Laboratorio diocesano della  formazine

Scuola di 1° livello – Gli itinerari formativi

I sogetti della catechesi

Workshop 21 Novembre 2014

Obiettivo: Fissare i concetti appresi durante la lezione attraverso un esercizio pratico basato sui punti chiave della lezione : i soggetti della catechesi (bambini, giovani, adulti); vivere la catechesi nel quotidiano interpretando i segno dei tempi (famiglia, scuola,  lavoro); il catechista "esperto in umanità" (competenze del catechista).

Attività: Dopo aver suddiviso i pre-educatori e gli educatori in base alla fascia d'età cui faranno riferimento per lo svolgimento del proprio ruolo (acr, giovani e issimi, adulti), l'attività sarà così articolata: 


- 1° fase: i ragazzi dovranno calarsi in un gioco di ruolo, si alterneranno nell'interpretare di 
volta in volta il ruolo "il giovane", "la madre", "il fidanzato", piuttosto che quello di 
"educatore", "nonno" o "catechista"; E' IMPORTANTE CHIEDERE AI RAGAZZI DI 
CALARSI NEL RUOLO AFFIDATOGLI IN MODO CHE LA SIMULAZION I RISULTI 
CREDIBILE

- 2° fase: discussione sugli spunti offerti dalle simulazioni con focus su "senti queste tematiche vicine al tuo quotidiano?", "ti è mai capitato di viverle? E se si qual è stato il tuo "ruolo"?", " "qual'è la differenza tra consigliare da miglior amico o da educatore?", "Avevi mai pensato che anche questo vuol dire catechesi?", tutto riconducibile al criterio di doppia fedeltà: FEDELTA' A DIO E ALLA SUA PAROLA; FEDELTA' ALLE CONCRETE ESIGENZE DELL'UOMO.

Canovacci per il gioco di ruolo: (SIMULARE ALMENO DUE SITUAZIONI in modo da potre avere una discussione più ampia nella seconda fase)

· Un ragazzo ha origliato mentre due suoi compagni di classe in bagno parlavano credendo che nessuno li ascoltasse. I due hanno rubato il cellulare dallo zaino di una ragazza e hanno intenzione di rivenderlo. Il ragazzo confida la cosa al suo educatore, che conosce anche gli altri due ragazzi perchè anch'essi fanno parte del gruppo.
Dialogo tra "il ragazzo" e "l'educatore". 

Arriva l'altro educatore che chiede "tutto ok?"

Dialogo tra i tre.

dopo pochi minuti...

Il ragazzo e l'educatore sono raggiunti al gruppo dai due ragazzi, uno di loro ha ancora il cellulare rubato nello zaino. (RIVELARE solo ai due ragazzi che interpreteranno i personaggi che:uno di loro ha intenzione di usare i soldi che ricaverebbe dalla vendita per versare la quota d'anticipo per la gita di fine anno (il padre è appena stato cassaintegrato e non vuole sentirsi escluso), l'altro ragazzo ha rubato il cellulare perchè era di una ragazza che tempo addietro l'aveva rifiutato quando lui le si era dichiarato.

Dialogo tra i quattro personaggi.

· In ufficio un tuo collega è appena stato licenziato, sai che la moglie non sta bene ed è già al secondo ciclo di chemio. Al gruppo incontri il tuo educatore gli esponi la situazione e chiedi consiglio.

Dialogo tra "l'adulto" e "l'educatore".


I due sono raggiunti da altri due componenti del gruppo molto arrabbiati, quando entrano si 
sentono già le urla. I due lavorano nello stesso negozio: il motivo della discussione è 
un'eventuale promozione (quindi uno stipendio maggiore) voglio entrambi far colpo sul capo 
ma mel frattempo erano state nominate come referenti per organizzare un'attività 
parrocchiale, prese da quello che succede in negozio vogliono scaricare all'altra le 
responsabilità sull'evento parrocchiale.

Dialogo tra i quattro.

· Durante un gruppo acr un bambino, da sempre tranquillissimo, inizia a prendere a pugni il bambino seduto vicino a lui. Scopri, parlandogli, che ha reagito così perchè l'amichetto, quella mattina a scuola, l'aveva spinto e l'aveva fatto cadere in una pozzanghera e tutti a scuola l'avevano preso in giro. Cerchi di parlare ai bambini facendo da intermediario, prima però ne parli con altri due educatori: cosa dire ai bambini? Come tranquillizzarli? E' già successo altre voltre?

Dialogo tra tre educatori.

Arriva la mamma di uno dei due bambini accusandovi di non aver saputo gestire i bambini, suo figlio è tornato a casa piangendo; (RIVELARE solo alla mamma che lei poco tempo fa ha abortito spontaneamente e adesso la situazione con suo marito a casa è delicata, forse il bambino ne ha risentito, questo lei lo rivelerà ai ragazzi solo dopo aver discusso con i tre sul fatto generico del pianto).

Dialogo tra "la mamma" e "gli educatori".

